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Il Senato ieri ha votato la fiducia al governo, da oggi tocca alla Camera 
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Craxi accenna alla «staffetta» 
De: questi 
gli accordi 
sottoscritti 

Spadolini sospetta che i 
socialisti utilizzino i 

referendum per provocare 
elezioni anticipate 

Craxi al Senato durante la replica che ha chiuso il dibattito sulla fiducia 

ROMA — Con 11 congresso 
socialista, Craxi tornerà 
«pienamente! alla guida del 
partito? Lo ha lasciato intui
re Ieri al Senato lo stesso pre
sidente del Consiglio, nella 
replica che ha chiuso il di* 
battito sulla fiducia, votata 
In serata (stamani 11 governo 
81 trasferisce a Montecito
rio). Poche ore prima, 11 quo
tidiano napoletano «Il Matti
no», molto vicino alle posi
zioni di De Mita, aveva pub
blicato il testo deH'«accordo 
privato» tra De e Psi sulla 
«staffetta» a palazzo ChlgL 
Ma del segretrio del Psi con
tinuano a non fidarsi 1 re
pubblicani, 1 quali insinuano 
11 sospetto che egli voglia 
«strumentalizzare» 1 tre refe
rendum sulla giustizia per 
provocare l'interruzione an
ticipata delia legislatura, 
magari proprio a ridosso del
la data in cui dovrebbe at
tuarsi l'alternanza. 

Per dire che probabilmen

te se ne andrà, Craxi ha usa
to un ingarbugliato giro di 
parole ed ha preso a pretesto 
alcune sollecitazioni, indi
rizzate dal Pei al Psi, sulla 
necessità di sbloccare il si
stema politico. «Risponderà 
11 segretario del Psi quando 
avrà ricevuto la reinvestitu
ra dal suo congresso e potrà 
esercitarla a pieno», ha affer
mato 11 presidente del Consi
glio. Come si può notare, una 
frase contorta, ma dal signi
ficato Inequivocabile. Nella 
replica, egli ha anche colma
to una lacuna sottolineata 
dagli stessi alleati democri
stiani e repubblicani nel di
scorso di apertura, i rapporti 
con l'opposizione di sinistra, 
a cui non aveva dedicato 
neppure una parola. In so
stanza ha detto di ritenere 
che «l'atmosfera politica en
tri In friblllazione, in vista di 
traguardi elettorali». Tutta
via, ha aggiunto, questi due 
anni, 11 tempo che ci separa 
dalla scadenza naturale del

la legislatura, possono essere 
utilizzati per una proficua 
collaborazione. In particola
re, l'apporto dell'opposizione 
può essere utile per spingere 
le Imprese private a compie
re investimenti produttivi; 
sbloccare gli investimenti 
pubblici; attuare la riforma 
del Parlamento, a comincia
re dalla disciplina del voto 
segreto. 

Sui rapporti con i comuni
sti, insiste anche il capo
gruppo democristiano a pa
lazzo Madama ed uno dei più 
stretti collaboratori di De 
Mita, Nicola Mancino. Egli 
indica nel confronto per sta
bilire nuove regole del gioco 
politico, nella politica estera, 
nelle «grandi questioni del 
paese» 1 terreni su cui «non è 
pensabile che vi possano es
sere confini pregiudiziali di 
maggioranza», «è indispen
sabile misurarsi con la capa
cità di proposta del Pei». 
Mancino ricorda poi a Craxi 
che il nuovo governo si è pò- I 

tuto formare soltanto perché 
è stato accettato il principio 
dell'alternanza, principio 
che va rispettato. Il testo 
dell'accordo che ha siglato la 
conclusione della crisi era 
Ignoto fino a ieri. Lo cono
scevano soltanto 11 presiden
te del Consiglio e I segretari 
del pentapartito. «Il Mattino» 
ha provveduto a renderlo di 
dominio pubblico (qui sotto 
lo riproduciamo integral
mente). Eccone il succo. I 
«cinque» si impegnano a pro
seguire la collaborazione si
no al termine della legislatu
ra; con il congresso, Craxi s:l 
trasferisce al partito, secon
do l'intento che aveva «già 
manifesto»; entro marzo, gli 
succederà a palazzo Chigi un 
democristiano. Una soluzio
ne di compromesso, dunque. 
De Mita ha la garanzia della 
«staffetta», a prescindere dal
la data del congresso sociali
sta. Ed il ritorno di Craxi alla 
guida del Psi apparirà all'o
pinione pubblica come il 

frutto di una propria, auto
noma scelta, non di un'im
posizione democristiana. Il 
testo è stato scritto dal presi
dente del Consiglio e non re
ca in calce la firma dei cin
que segretari. Dunque si 
tratta di un «impegno unila-
teriale», come aveva rivelato 
Ieri l'altro 11 segretario del 
Pri, Spadolini. D'altra parte, 
spiega il collega socialdemo
cratico, Nlcolaz2i, «sarebbe 
stato irrìguardoso, non solo 
per il presidente della Re
pubblica, ma anche per il 
Parlamento, tradurlo in un 
atto notarile sottoscritto dai 
partiti». 

Ma davvero Craxi manter
rà fede ai patti? Il dubbio, 
che da qualche giorno ser
peggia in casa democristia
na, è insinuato ora anche 
dalla «Voce repubblicana». 
«Bisogna evitare ogni stru
mentalizzazione politica dei 
referendum sulla giustizia», 
scrive oggi l'organo del Pri. 
Anche perché «essi potrebbe

ro servire a qualcuno» per 
«troncare la vita della legi
slatura, nonostante le intese 
scritte o verbali». Da segna
lare infine che ieri i senatori 
socialisti hanno eletto loro 
presidente Giuliano Vassalli. 
Sostituisce Fabio Fabbri, 
chiamato da Craxi al gover
no. Capogruppo del Psi alla 
Camera è stato invece eletto 
a larga maggioranza Lelio 
Lagorio. I deputati socialisti 
hanno votato a scrutinio se
greto. Più complicata appare 
la sostituzione di Virginio 
Rognoni alla presidenza dei 
deputati democristiani. De 
Mita aveva designato l'ex 
ministro della Giustizia, Mi
no Martinazzoli. Ma la sua 
candidatura incontra forti 
resistenze: il no a Martinaz
zoli da parte di ampi settori 
del partito esprime una forte 
contestazione al segretario 
per la sua gestione della cri
si. 

Giovanni Fasanella 

Severo giudizio sugli svolgimenti e la soluzione della crisi 

Fanfani: «Un sottile veleno 
mina il ruolo delle Camere» 

L'intervento del presidente del Senato mentre parlava Massimo Riva, della Sinistra 
indipendente - «Il mio è stato riserbo, non silenzio assenziente» - Applausi da sinistra 

ROMA — Amintore Fanfani 
è sceso in campo ed ha parla
to. Lo ha fatto ieri, dal suo 
seggio di presidente del Se
nato, per dire severamente la 
sua sulla crisi di governo, 1 
suol svolgimenti («oscuri», li 
ha definiti il ministro Gio
vanni Spadolini), la sua con
clusione. E ha parlato di «ve
leno sottile» che sta inqui
nando la vita politica Italia
na. Fanfani ha così rotto un 
riserbo che durava da oltre 
un mese nel corso del quale è 
stato protagonista di primo 
piano come «esploratore» per 
conto del presidente della 
Repubblica Francesco Cos-
siga. 

Ieri mattina, nel corso 
dell'intervento in aula del se
natore della Sinistra indi
pendente Massimo Riva, 
Fanfani ha preso la parola 
due volte. Ecco lo scambio di 
battute. 

RIVA — «In via pregiudi
ziale, vorrei avere un chiari
mento dalla presidenza del 
Senato, un chiarimento ne
cessario alla luce delle viola
zioni numerose delle regole 
del gioco costituzionale che 
si sono verificate nel corso di 
quest'ultima crisi di gover
no. n problema è questo: la 
fiducia che siamo chiamati a 

dare o a negare a questo go
verno e al suo programma 
per venti mesi varrà anche 
per il governo-staffetta che 
lo sostituirà nella primavera 
prossima? Oppure In quella 
stagione il Parlamento con
serverà integro 11 suo potere 
di pronunciarsi sulle novità 
ministeriali e su quelle pro
grammatiche del prossimo 
governo?». 

FANFANI — L'ipotizzare 
eventi futuri in ordine alla 
durata di governi e al perdu
rare di maggioranze non può 
costituire In alcun caso «li
mitazione delle libertà di de» 
cisione del Parlamento, cioè 
del Senato della Repubblica 
e della Camera dei deputati». 

Come dire: le alternanze, 
le staffette sono contenute in 
patti fra privati che non de
vono pesare sulle prerogati
ve del Parlamento. Una di
chiarazione in assonanza 
con quanto seccamente det
to l'altro giorno da Sandro 
Pertlni: «L'alternanza non la 
fanno 1 partiti, la fa il Parla
mento». 

RIVA — Proseguirà nel 
sottolineare le continue vio
lazioni delle prerogative del* 
le Camere compiute negli ul
timi tempi e soprattutto nel 
corso delle vicende più re

centi. 
FANFANI — «Non scam

bi, senatore Riva, il riserbo e 
11 silenzio come adesione a 
tante innovazioni che spesso 
si coprono dietro parole ma
giche contro cui già dodici e 
più anni fa ho protestato ri
tenendole un veleno sottile 
della vita politica italiana. 
Spero di aver tempo in un 
momento di tregua per qual
che sottolineatura o qualche 
rilievo (anche in materia di 
dizionario) senza creare dif

ficoltà a governi che, come 
nel presente caso, si trovava
no in situazioni di crisi. Que
sto le spieghi non il silenzio, 
ma il mio riserbo». 

Annota lo stenografo 
d'aula: «Vivi generali ap
plausi». In verità, gli applau
si erano «vivi» ma non «gene
rali». Consenso esplicito a 
Fanfani è infatti stato 
espresso dai banchi comuni
sti e della Sinistra indipen
dente. Ha applaudito anche 
qualche democristiano. 

Giuseppe F. Mennella n presidente del Senato Amintore Fanfani 

Sostiene che Craxi resterà in sella sei mesi 

Sulla crisi editoriale 
del New York Times 

WASHINGTON — Il «New York Times» prevede che alla 
guida del governo appena formato il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi opererà «molto probabilmente a benefìcio del 
Paese» per altri sei mesi. In un editoriale intitolato «Craxi 
redux» (Craxi reduce), che ha toni esaltatori e un po' propan-
gadistici, l'autorevole quotidiano di New York fa una breve 
cronistoria dell'ultima crisi politica italiana iniziando dal 
fatto che «le dimissioni di Bettino Craxi in giugno dal posto 

di primo ministro hanno fatto tirare sospiri di sollievo ai suoi 
oppositori» invidiosi del suo successo alla guida di una coali
zione pentapartiti per 34 mesi, un record del dopoguerra», 
Il giornale mette subito in rilievo che dopo sei settimane di 
•mercanteggiamenti» Craxi che viene nientemeno definito 
«un socialista flessibile, un virtuoso nell'aggiramento a sini
stra, a destra, al centro* è di nuovo in sella e «il risultato 
lodevole è di spostare ulteriormente l'Italia dal prolungato 
dominio dei democristiani, che ha arrestato lo sviluppo della 
politica italiana». «La principale concessione di Craxi — scri
ve il quotidiano — è stata un'intesa per farsi da parte nella 
primavera prossima. Ciò lo mette in grado di guidare a tem
po pieno i socialisti verso le elezioni politiche del marzo 
1988™ il tatticamente ambidestro Craxi avrà una buona op
portunità di trasformare le sue gesta in un vantaggio eletto
rale, una cosa finora non riuscitagli». 

Pubblicato dal demitiano «Il Mattino» raccordo segreto per un de a palazzo Chigi 

Ecco il «patto privato» per l'alternanza a marzo 
Ecco il testo di ciò che nessuno dei cinque partiti della coali

zione di governo ha avuto il coraggio di rendere pubblica Tanto 
meno l'ha fatto Craxi al SenatoTE la «intesa segreta», il patto 
privato tra partiti che prevede un de a palazzo Chigi dal prossi-
mo marza il testo è apparso sul «Mattino», quotidiano di Napoli 
di stretta osservanza demitlana, 

«I partiti che hanno dato vita, nel giugno del 1981, all'al
leanza politica ed alla coalizione di governo, che ha consenti
to una sostanziale stabilità politica ed un complessivo, co
stante progresso sociale e civile del Paese, convengono sulla 
necessità di preservare la collaborazione e l'Intesa di governo 
nell'arco del venti mesi che mancano al completamento della 
legislatura. 

In tale arco di tempo i cinque partiti intendono continuare 
a dar corso alla realizzazione dell'ampio programma legisla
tivo Impostato nel primo triennio con disegni di legge del 
governo solo in parte giunti all'approvazione finale, inte
grandolo e adeguandolo, in conformità al documento allega
to, con gli Indirizzi e le iniziative conseguenti agli impegni 
programmatici concordati nell'aprile scorso. 

Per tali motivi Oc, Psi, Pri, Psdi, Pli si impegnano alla 
Immediata ripresa della collaborazione governativa nella 
prospettiva globale dei venti mesi, volta a garantire secondo 
i termini costituzionali la vita normale della legislatura, e Ciriaco Oo Mita 

convengono su un rinnovato governo a presidenza socialista, 
prendendo atto nel contempo dell'intento, già manifestato 
dal presidente del Consiglio In carica, di tornare alla guida 
del suo partito in occasione del prossimo Congresso naziona
le del Psi. 

Attraverso questo tracciato, si darà vita pertanto, entro il 
marzo 1987, con la conferma degli impegni programmatici 
necessari, al governo di fine legislatura, nella coscienza del
l'alternanza fra partiti laici e socialisti e Democrazia cristia
na nella guida dell'esecutivo. 

Al governo che viene ora rinnovato spetta adottare le ini
ziative conseguenti alle priorità e alle cadenze di cui al docu
mento programmatico allegato e, in particolare, definire 
l'impostazione della legge finanziaria 198T In un quadro di 
certezze economiche e finanziarie, provvedere a preparare 
testi legislativi concordati, raccogliendo la sollecitazione ri-
formatrice espressa dal promotori del referendum In modo 
da precedere con una azione legislativa positiva anche l'e
ventuale consultazione popolare abrogativa, avviare la riso
luzione di significativi nodi Istituzionali, nelle afere compe
tenti e nel raccordo fra tutte le forze costituzionali, sul punti 
che la stessa esperienza della crisi ha messo In luce più acuti, 
sviluppare con coerenza l'Iniziativa Intemazionale dell'Ita
lia.. 

Perde in Commissione, chiede voti ad Almirante 

Maggioranza e Msi 
danno una mano 

a Sgarlata ed altri 
Approvato alla Camera il provvedimento sulle società fiducia
rie - Cancellato un emendamento di Pei e Sinistra indipendente 

ROMA — Un'ora prima di ottenere la fiducia al Senato, il secondo governo Craxi aveva già 
rischiato, iersera, di andar sotto alla Camera. S'è salvato — per tre voti appena — per il 
determinante apporto del voti missini ad una «maggioranza» che contava più di centocin
quanta tra dissidenti e assenti. E non su un affare da poco: una modifica peggiorativa (nel 
senso che consente ad alcuni grandi gruppi di sottrarre al fisco centinaia di miliardi) a quel 
decreto Visentinl escogitato per arginare il fenomeno sempre più diffuso del commercio di 
vere e proprie «scatole vuote» 
acquisite da società In utile 
per truffare l'erario. 

In sintesi, il meccanismo 
utilizzato slnora era il se
guente: una società In attivo 
acquistava una società in 
perdita (la scatola vuota) per 
una cifra nominale pari ad 
una certa percentuale delle 
perdite e si procedeva poi al
la fusione per incorporazio
ne della scatola vuota nella 
società acquirente. A questo 
punto tutte le perdite della 
società «vuota» venivano de
tratte dagli utili: il vantaggio 
era doppio, per chi aveva 
venduto (l'isperato beneficio 
di una vendita altrimenti 
impossibile) e per chi aveva 
acquistato, che risparmiava 
oltre il 45% delle tasse corri
spondenti alle perdite sot
tratte. 

Il decreto bloccava li mer
cato con una serie di misure 
empiriche, suggerite dall'e
sperienza comune, e in parti
colare se ne stabiliva la vali
dità anche per le operazioni 
non ancora perfezionate, 
cioè quelle deliberate dai 
consigli d'amministrazione 
ma non ancora registrate in 
tribunale. La Camera aveva 
approvato a metà luglio que
sta normativa aggiungendo 
una disposizione transitoria 
che in qualche modo atte
nuava 11 rigore per le opera
zioni ancora in corso salvo l 
casi manifestamente fraudo
lenti. 

La De — che aveva già fat
to Intendere in ogni modo 11 
proprio dissenso da un prov
vedimento attaccato da gran 
parte-delia maggioranza e 
difeso Invece dall'opposizio
ne di sinistra — al Senato 
tentava il colpo gobbo della 
trasformazione della norma 
transitoria In misura perma
nente e poi — fallita quest'o
perazione — introduceva un 
emendamento che svuotava 
in parte l'originario rigore. 

Ritornato l'altro giorno al
la Camera, il decreto veniva 
nuovamente corretto (con 
l'eliminazione di ogni dero
ga) in commissione Finanze, 
con 16 voti della sinistra — 
13 Pei, 2 Sinistra indipen
dente e 1 Dp — contro 10 del
la maggioranza ( ma i socia
listi Piro e Ruffolo si appel
lavano allo «stato di necessi
tà») e l'astensione dell'unico 
missino presente. Ma poi la 
notte ha portato «consiglio»: i 
missini hanno cambiato idea 
ed in aula hanno annunciato 
un convinto voto favorevole 
(risultando poi, con trenta 
voti, largamente determi
nanti); il ministro Visentin! 
ha fatto anche lui un appello 
alla «necessità» seguito a 
ruota dal socialista Piro »non 
è vero!», sono stati rimbecca
ti da sinistra: «77 Senato ha 
tutto il tempo sino a venerdì 
per riesaminare questo de
creto!»; ed il risultato è stato 
quello annunciato all'inizio. 

Di diversi ma concorrenti 
segni i commenti da sinistra 
a quel che è successo. Sul vo
to-chiave dell'emendamen
to, e nel sottolineare la va
lenza politica di un «si» 
strappato con tanta fatica e 
tanta compromissione a de
stra, Antonio Bellocchio 
(Pel) e Vincenzo Vlsco 
(SinJnd.) hanno rilevato in 
una dichiarazione comune 
ai giornalisti, che la modifi
ca peggiorativa «risponde a 
pressioni e interessi precisi 
che potrebbero essere Indivi' 
duali per nome e per cogno
me, e di cui la De si è fatta 
paladina In modo esplicito, 
spudoratamente», attraverso 
gli interventi In particolare 
di Mario Uselllnl e Luigi 
Rossi di Montelera. E anco
ra: 'Ci risulta che un gruppo 
di opposizione è stato Indot
to per telefono (è U caso del-
l'Msi) a cambiare atteggia
mento. Per altri sono stati 
usati altri mezzi e 
argomenti». 

Le manovre delTultlm'ora 
non capovolgono tuttavia la 
sostanza del provvedimento. 
Da qui 11 voto finale, di 
astensione critica, del comu
nisti, motivato da Varese 
Antoni. «Nonostante quanto 
é ora accaduto — ha detto 
—, e grazie proprio alla pres
sione dell'opposizione di si
nistra, il decreto finalmente 
liquida la pratica scandalosa 
delle fusioni-truffa, realizza
te al solo fine di truffare l'e
rario che ha subito danni 
quantificabili in migliala di 
miliardi». 

Giorgio Frasca Potar» 

Dura polemica dei repubblicani 

«Referendum usati 
per interrompere 

la legislatura» 
ROMA — È sempre polemica nel pentapartito. L'occasione è 
ancora una volta la proposta di referendum sulla giustizia 
che divide i partiti della coalizione e che vede rigidamente 
contrapposti soprattutto Pri e Psi. Oggi la «Voce repubblica
na» lancia un ammonimento: «Bisogna evitare ogni strumen
talizzazione politica dei referendum sulla giustizia. Comin
ciando dal fatto che essi potrebbero servire a qualcuno in 
vista di troncare la vita della legislatura nonostante le intese, 
rispetto all'esigenza, una volta mancato l'accordo, di evitare 
il referendum». 

«Se dovessimo fare 1 referendum — scrive ancora la Voce 
— è mille volte meglio farli alla scadenza prevista dal legisla
tore. Il peggiore errore sarebbe di anticipare le elezioni per 
poi avere un anno intero di vita politica paralizzata dall'atte
sa del referendum». Sempre secondo il giornale del Pri «oc
corre adoperarsi tutti insieme, maggioranza e non maggio
ranza, per soluzioni concordate e tempestive». Sul punto del
la modifica del metodo d'elezione del Consiglio superiore 
della magistratura il Pri avanza il dubbio che esso sia am
missibile. 

Sugli altri punti, la fine dell'Inquirente e la responsabilità 
civile dei magistrati, 11 Pri ricorda di aver già presentato 
proposte e ironizza sull'ipotesi «di investire la funzione mini
steriale solo mentre si è ministri, che sembra — dice ancora 
la Voce - francamente un po' poco». 

Il decreto passa all'esame del Senato 

Soldi all'Enea, 
accolti i vincoli 
richiesti dal Pei 

ROMA — Un preciso vincolo circa la destinazione della tran-
che di 240 miliardi assegnati all'Enea in conto contributo 
quinquennale è stato imposto ieri dalla Camera ed il decreto 
governativo dovrà quindi tornare subito al Senato per la 
definitiva conversione in legge. 

Accogliendo le insistenti richieste del Pei ricordate da Le
llo Grassucci per tener fermi gl'investimenti nel settore nu
cleare sino alla conclusione della Conferenza nazionale deci
sa dopo Chemobyi, la Camera ha approvato infatti un emen
damento fatto proprio dalla commissione in base al quale: 

l ì dal finanziamento sono esclusi •ulteriori contratti, ini
ziative e conseguenti impegni finanziari relativi alla, filiera 
del reattori veloci e alla realizzazione dell'lmpanto Pec*\ 

2) tutte le somme conseguentemente rese disponibili, «o 
com unque in misura non Inferiore aio miliardi» (ma in real
tà si stima di poterne recuperare 15, una volta sanati debiti e 
assicurate le spese per 11 personale), »sono destinate ad Incre
mentare 1 finanziamenti già previsti dal programmi relativi 
alla ricerca e alla promozione di fonti alternative nonché al 
risparmio energetico». 

in conseguenza di questo importante risultato, I comunisti 
hanno votato a Montecitorio a favore delia conversione del 
decreto il cui esame si è trascinato esasperatamente per ore 
ed ore in conseguenza di un ostruzionismo. 

g. f. p. 

Votata la fiducia al governo de 

Regione Sicilia, 
un accordo per 
le commissioni? 

PALERMO — Anche nella decima legislatura l'Assemblea 
regionale siciliana avrà la sua commissione parlamentare 
per la lotta alla mafia. Lo hanno deciso Ieri sera 190 deputati 
di Palazzo del Normanni dopo aver votato la fiduciosi secon
do governo presieduto dal democristiano Rino Nlcolosi. 

Alla guida dell'organismo è stato candidato il comunista 
Giacchino Vlzzlnl che nella passata legislatura aveva rico
perto l'incarico di vicepresidente dell'Ars. L'ordine del giorno 
per la ricostruzione dell'antimafia regionale era stato pre
sentato a firma del deputati Gianni Parisi, comunista, La 
Russa ed Errore, democristiani, Granata, socialista e Grillo 
Morassutti, repubblicano. La commissione che nella nona 
legislatura era stata presieduta dal socialista Angelo Ganas-
aoni, avrà tre compiti ben determinati. Il primo sarà quello di 
vigilare ed eventualmente Indagare sull'attività della pubbli
ca amministrazione regionale e degli enti sottoposti al suo 
controllo In ordine a possibili Infiltrazioni o connivenze ma
fiose. L'antimafia siciliana, Inoltre, dovrà raccordarsi con 
quella del Parlamento nazionale per individuare carenze e 
ricercare strumenti di Intervento. Infine la commissione 
avrà 11 compito di promuovere iniziative di studio sul feno
meno mafioso, sul terreno legislativo, per l'elaborazione di 
misure atte ad accrescere «"impegno della Regione nella lotta 
contro le cosche mafiose. 

L'ultima giornata di attività prima delle ferie dell'Assem
blea regionale è stata dedicata al dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del governo NlcolosI.Pesantl l giudizi del
l'opposizione sulla seconda giunta guidata dal giovane espo
nente democristiana 

\ 


